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di LUANA DE FRANCISCO

SichiamerannoDipartimenti
assistenziali integrati e rappre-
senteranno il passaggio definiti-
vo a una sanità di nuova e più
moderna concezione: quella
che,comerecitagiàladenomina-
zione assunta dal “Santa Maria
della Misericordia” dall’avvio
della fusione tra l’ex Azienda
ospedaliera e l’ex Policlinico
universitario, nell’agosto del
2006, vedrà convivere, all’inter-
no degli stessi reparti, le funzio-
ni dell’assistenza, della didatti-
ca e della ricerca. Comincia e fi-
niscequi,inquestonuovomodel-
lo organizzativo, il percorso che
la direzione dell’Azienda ospe-
daliero-universitariahadelinea-
to negli otto capitoli dell’Atto
aziendale, lo strumento destina-
to a regolamentare l’attività di
tutta la macchina aziendale e
che il direttore generale, Carlo
Favaretti, assieme al direttore
sanitario, Fabrizio Fontana, e a
quello amministrativo, Paolo
Biacoli, ha illustrato ieri nella
sua bozza definitiva.

Un solo ospedale per medi-
ci e clinici. «L’obiettivo è rag-
giungerelamaggioreintegrazio-
ne possibile tra la componente

ospedaliera e quella universita-
ria–haspiegatoFavaretti–epro-
prio per questo il nostro sforzo
sarà diretto alla creazione di Di-
partimenti assistenziali integra-
ti».Ecioè,direpartichevedran-
no coesistere l’attività dei medi-
ci e degli infermieri con quella
deiclinici e deglistudenti.«Fer-
marestando la centralità del pa-
ziente – ha precisato il dg –, ma
garantendo nel contempo uno
svolgimentounitarioecoordina-
todellefunzionidiassistenza,di-
dattica e ricerca». Anche a costo
di incappare in qualche “frizio-
ne” interna, come già avvenuto

in passato tra ospedalieri ed ex-
universitari.«Terremocontodel-
le esigenze e delle aspettative di
tutti – ha assicurato Favaretti –,
ma dai professionisti mi aspetto
soprattutto proposte operative».

Il piano strategico. Nasce
propriodal desiderio di coinvol-
gere anche il personale nelle
scelte sul futuro assetto organiz-
zativo la decisione di redigere
un“Programmastrategico”peri
prossimi 5 anni di mandato.
«Nel documento – ha spiegato
Favaretti–indichiamoaiprofes-
sionisti i comportamenti e le
competenzechedovrannoacqui-

sirepervincerelasfidadell’inte-
grazione. A cominciare dalla va-
lorizzazione del proprio ruolo».

L’eredità Bresadola. In net-
to ritardo rispetto alla tabella di
marciafissatadallaGiuntaregio-
nale (cui spetterà l’approvazio-
ne finale), che lo attendeva già
per fine 2007, l’Atto aziendale
era stato abbozzato dalla prece-
dente direzione, guidata da Fa-
brizio Bresadola. «Della versio-
ne originale – ha detto Favaretti
–, abbiamo conservato l’impian-
to,concentrandoperònelpream-
bolo le dichiarazioni d’intenti e
precisando meglio l’articolazio-
ne operativa delle responsabili-
tà».

Il logo e l’iter. La bozza, che
ierièstatainviataaisindacatie
alConsigliodeisanitari,saràin-
tegratadatreallegatirelativial
futuro logo dell’Azienda unica,
alla distribuzione dei Diparti-
menti e all’elenco del persona-
le universitario con compiti as-
sistenziali che passerà sotto la
gestione economica e ammini-
strativadel “Santa Maria”.Tut-
tequestionidaprendered’inte-
sa con il rettore dell’università
di Udine e, dunque, “congela-
te” ancora per qualche giorno,
in attesa dell’elezione del suc-
cessore di Honsell.

Presentati dal direttore Favaretti la bozza dell’atto che regolerà il funzionamento del “Santa Maria della Misericordia” e il piano strategico per i prossimi cinque anni

Svolta in ospedale: medici e prof insieme in corsia
Allo studio dell’Azienda unica la creazione di Dipartimenti assistenziali integrati e di un nuovo logo

Carlo Favaretti (al centro), con Paolo Biacoli (sinistra) e Fabrizio Fontana (destra)


